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l L’acqua è un bene comune sempre
più scarso ma, anche, sempre più co-
stoso. E, nonostante tutto, sempre più
sprecato. È quanto emerge dal XX Rap-
porto sul servizio idrico integrato, a
cura dell'Osservatorio prezzi e tariffe di
«Cittadinanzattiva» che, oltre a fotogra-
fare l’andamento delle bollette idriche
nelle singole regioni italiane, ha evi-
denziato come nel nostro Paese la cor-
retta gestione della risorsa idrica pre-
senta ancora delle criticità da risolve-
re.

Il tema riguarda tutti i cittadini da

Nord al Sud poiché l’acqua sod-
disfa un bisogno primario e im-
prescindibile dell’essere umano,
trattandosi di un bene vitale.

Il rapporto, tra i diversi aspet-
ti analizzati, ha preso in consi-
derazione la situazione delle in-
frastrutture e delle perdite della
rete, evidenziando come il fab-
bisogno complessivo di investi-
menti, per allineare lo stato delle
infrastrutture idriche ai miglio-
ri standard internazionali e per
colmare il gap infrastrutturale
fra il Nord e il Sud del nostro
Paese, è pari a oltre 13 miliardi di
euro. A fronte di tale fabbisogno,
sono stati finora complessivamente
programmati, per gli interventi prio-
ritari del settore idrico 5,1 miliardi di
euro (soprattutto finanziati con fondi
Pnrr) e quindi resta un ulteriore fab-
bisogno di oltre 8 miliardi.

Tra gli interventi prioritari sono ov-
viamente inclusi quelli orientati alla
riduzione delle gravi perdite idriche
che affliggono le nostre reti di distri-
buzione dell’acqua. In Italia è stato cal-
colato una perdita del volume immesso
in rete pari al 42,4%. Tali dispersioni
sono dovute alla vetustà delle reti di
distribuzione (perdite fisiche, o reali,
dovute alla mancata tenuta dei giunti,
usura e rottura delle tubazioni ecc.),
nonché, per una quota minima alle co-
siddette «perdite apparenti», cioè
all’acqua distribuita e non effettiva-
mente contabilizzata a causa di allacci
abusivi e a errori di misura ai con-
tatori.

I dati delle perdite idriche in alcune
aree del Paese (soprattutto Sud e Isole)
presentano una situazione di dispersio-

ne di oltre la metà dei volumi di acqua
immessi in rete. In Puglia le perdite
idriche ammontano al 40,7% mentre so-
no record in Basilicata dove superano il
65% (65,5%).

Per quanto riguarda i costi delle bol-
lette, dal punto di vista delle tariffe ap-

plicate e quindi della spesa annua so-
stenuta dalle famiglie per il servizio
idrico integrato, si registrano notevoli
differenze tra le regioni e all’interno
delle stesse. La cifra media spesa per la
bolletta idrica da una famiglia italiana

nel 2024, con un aumento del 4% rispetto
al 2023 e del 23,2% negli ultimi 5 anni, è
di 500 euro.

In Puglia, invece, si è pagato più della
media nazionale: ben 519 euro, in au-
mento dell’1,7% rispetto al 2023 e
dell’8% negli ultimi 5 anni. In Basilicata

si è pagato meno (436 euro), con
un aumento del 2,8% rispetto al
2022 e del 9,7% negli ultimi 5 an-
ni.

La regione in cui si rileva la
spesa media più bassa è il Molise
(234 euro) dato invariato rispetto
all'anno precedente. Al contra-
rio, la regione con la spesa più
elevata risulta essere la Toscana
(748 euro) dove rispetto all'anno
precedente si registra un aumen-
to medio del 2,3%.

L'indagine di Cittadinanzattiva ha in-
teressato le tariffe per il servizio idrico
integrato applicate in tutti i capoluoghi
di provincia italiani nel 2024 e ha preso
come riferimento una famiglia tipo
composta da 3 persone e due ipotesi di

consumi annui: 182 metri cubi e 150
metri cubi.

Una famiglia di tre persone, con so-
glia Isee fino a 9.530 euro e che ha ac-
cesso al bonus sociale idrico, secondo
l’Osservatorio prezzi e tariffe di Citta-
dinanzattiva, risparmia annualmente
circa 104 euro, ossia il 22% o 27% in
meno a seconda che abbia un consumo
annuo di 182 metri cubi o di 150 metri
cubi.

In particolare, in Puglia, il valore del
bonus è pari a 100 euro (88 euro in Ba-
silicata sia per Matera che per Potenza).
Per quanto riguarda il fenomeno della
dispersione idrica, dovuta soprattutto
ad una rete obsolescente da ammoder-
nare, in base agli ultimi dati Istat (anno
2024), la dispersione idrica nei capo-
luoghi pugliesi di provincia è pari in
media al 29,5% e raggiunge il 47,7% nel
Tarantino e il 42,6% nel Barese. In Sa-
lento è del 12% , del 15,7% nel Brindisino
e del 26,1% in Capitanata. In Basilicata
le perdite idriche sono state mediamen-
te del 63,3%: in particolare del 71% in
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provincia di Potenza e del 55,5% nel
Materano.

Nel report dell’«Osservatorio prezzi e
tariffe di Cittadinanzattiva» sono stati
presentati anche i dati di una consul-
tazione che ha interessato i cittadini su
conoscenza, percezioni e comportamen-
ti di consumo dell’acqua. Ne è emerso
che i cittadini sono poco consapevoli del
proprio livello di consumo, visto che
dichiarano di usare quotidianamente
62 litri di acqua, molto al di sotto del
consumo medio ad abitante indicato da
Istat in circa 215 litri al giorno.

Emerge che oltre il 90% si dichiara
attento a non sprecare acqua, e lo fa
essenzialmente preferendo la doccia al
bagno, e utilizzando gli elettrodomesti-
ci a pieno carico. Altra questione ri-
levante ai fini della soddisfazione o me-
no delle famiglie italiane riguarda la
qualità e le

caratteristiche organolettiche (odo-
re, sapore, limpidezza) della risorsa ac-
qua ai fini del consumo

umano.
I dati Istat ci dicono che in media

circa una famiglia su 4 è poco o per
niente soddisfatta a riguardo, con si-
tuazioni di maggiore criticità al Sud e
soprattutto nelle Isole dove il 53,4% di
esse dichiarano di non fidarsi a bere
acqua del rubinetto, a fronte di una
media nazionale del 28,8%, comunque
alta. Ciò spiega in parte perché gli ita-
liani siano i primi consumatori di ac-
qua in bottiglia in Europa (con una me-
dia annua di 208 litri pro capite) e se-
condi al mondo dopo il Messico (che
detiene un media annua pro capite di
244 litri).
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Prosegue la mattanza nei cantieri
morto un 59enne ad Apricena
La Fillea Cgil: «Intensificare la vigilanza con Spesal e ispettorato del lavoro» La sicurezza nei luoghi di lavoro, una vertenza infinita

l La mattanza delle “morti bian-
che” continua in tutta la provincia di
Foggia. L’ultima vittima ad Aprice-
na: Nicola Marino, 59 anni, morto in
un incidente sul lavoro mentre si tro-
vava in un'azienda che si occupa della
lavorazione del marmo nella zona in-
dustriale di Apricena. L'uomo, impie-
gato come guardiano, sarebbe caduto
da un ponteggio alto sette metri al-
l'interno di un'azienda situata lungo
la strada provinciale 89. A quanto si
apprende la vittima aveva un con-
tratto di lavoro come misura alter-
nativa alla detenzione. In passato era
finito nelle maglie della giustizia per
reati minori, furto di cavi e di energia
elettrica.

A lanciare l'allarme al 118 sarebbe
stato un collega di lavoro, che avrebbe
udito un tonfo, ma i sanitari del 118
allertati e intervenuti sul posto, non
hanno potuto far altro che consta-
tarne il decesso. Sull'esatta dinamica
dell'incidente sul lavoro indagano i
carabinieri del nucleo investigativo
di Foggia, intervenuti insieme ai col-
leghi della compagnia di San Severo e

agli uomini dello Spesal, il servizio
per la sicurezza del lavoro dell’azien -
da sanitaria locale della provincia di
Foggia. Sull’incidente è stato aperto
un fascicolo da parte della procura
della repubblica di Foggia che coor-
dina le indagini.

«La provin-
cia di Foggia
continua a con-
frontarsi con la
persistente e do-
lorosa realtà de-
gli infortuni sul
lavoro anche
nel corso del
2025. Ultimo in
ordine di tempi
con esito morta-
le quello acca-
duto ad Aprice-
na, su cui gli in-
quirenti devono
fare piena luce sul rispetto delle nor-
me contrattuali e di sicurezza. Tutto
questo a pochi giorni dalla Giornata
dedicata alla sicurezza sul lavoro che
si celebra il 28 aprile”, afferma il se-

gretario generale della Fillea Cgil di
Foggia e vice presidente del Formedil
provinciale, Savino Tango.

“Sebbene sia prematuro tracciare
un bilancio definitivo dell'anno in
corso, le prime indicazioni e i recenti
episodi rsuggeriscono una situazione

che, purtroppo,
non sembra di-
scostarsi signifi-
cativamente dal-
le tendenze degli
anni preceden-
ti”, afferma an-
cora Tango che
aggiunge: «Già
nei primi mesi
del 2025 si sono
verificati una se-
rie di incidenti
sul lavoro che de-
stano seria
preoccupazione.

Dai settori tradizionalmente a rischio
come l'agricoltura e l'edilizia, fino ad
arrivare a comparti come l'industria
e i servizi, si sono verificati infortuni
di varia gravità, alcuni dei quali con

esiti tragici. Ad esempio, si sono re-
gistrati incidenti legati all'uso di mac-
chinari agricoli, cadute da impalca-
ture nei cantieri edili, infortuni du-
rante la movimentazione di merci in
contesti industriali e persino inciden-
ti in settori apparentemente meno pe-
ricolosi. Questi episodi, purtroppo,
alimentano la preoccupazione per la
sicurezza dei lavoratori nella provin-
cia”.

“In questo scenario, l'azione degli
organi di vigilanza come lo SPESAL
della ASL di Foggia e l'Ispettorato del
Lavoro rimane cruciale. È fondamen-
tale intensificare i controlli nei luo-
ghi di lavoro per verificare il rispetto
delle normative e sanzionare le ina-
dempienze”, afferma il segretario del-
la Fillea Cgil. “Parallelamente, è in-
dispensabile proseguire con campa-
gne di sensibilizzazione rivolte a da-
tori di lavoro e lavoratori sull'impor-
tanza della prevenzione e sull'adozio-
ne di comportamenti sicuri. La for-
mazione continua e aggiornata sui
rischi specifici di ogni mansione e
sull'utilizzo corretto dei dispositivi di

protezione individuale (DPI) rappre-
senta un investimento fondamentale
per la tutela della salute e della si-
curezza.”

Per il segretario provinciale della
Fillea Cgil e vicepresidente del For-
medil Foggia bisogna assolutaente in-
tensificare l’azione di vigilanza.

“In questo scenario, l'azione degli
organi di vigilanza come lo SPESAL
della ASL di Foggia e l'Ispettorato del
Lavoro rimane cruciale. È fondamen-
tale intensificare i controlli nei luo-
ghi di lavoro per verificare il rispetto
delle normative e sanzionare le ina-
dempienze, Parallelamente, è indi-
spensabile proseguire con campagne
di sensibilizzazione rivolte a datori di
lavoro e lavoratori sull'importanza
della prevenzione e sull'adozione di
comportamenti sicuri. La formazione
continua e aggiornata sui rischi spe-
cifici di ogni mansione e sull'utilizzo
corretto dei dispositivi di protezione
individuale (DPI) rappresenta un in-
vestimento fondamentale per la tu-
tela della salute e della sicurezza»,
conclude Tango.

Il luogo dell’incidente
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